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A Cavigliano, nel nucleo a

ridosso dell'antico torchio
comunale, si erge un edi-
ficio costruito da una de-
cina di anni, in cui trovano
spazio gli atelier di Ruth

e Giancarlo Moro. Ruth élabora le sue "carte"
nel laboratorio al piano terreno e nello studio
al primo piano, mentre Giancarlo dipinge nel
locale del livello superiore. Da qui si accede di-
rettamente al giardino délia loro bella abitazio-

ne, che chiude la propriété un po' più su verso
montagna, lambendo via Modino.
Il breve percorso tra la casa e gli atelier, che
attraversa l'orto e affianca degli ulivi, è un pas-
saggio rituale per i due artisti che lasciano quo-
tidianamente aile spalle la vita in comune per
concentrarsi ciascuno nel proprio lavoro.

Oggi è Ruth che ci accoglie per parlarci delle sue
"carte". La carta non come supporto per scrive-

re o disegnare, ma tema, contenuto e forma;
una carta fatta a mano che diventa elemento
plastico, pittura, oggetto artistico. Nei cataloghi
delle numerose esposizioni che l'artista di Ca-

vilgiano ha tenuto all'estero e in Svizzera è lei
stessa a definirsi attiva neU'ambito délia paper
art Alla base délia sua opera c'è infatti la tecni-
ca antichissima délia fabbricazione délia carta,
ottenuta da materie fibrose vegetali.
La sua ricerca inizia in realtà fuori dall'atelier,
nell'andare a scovare la materia prima del suo
lavoro, cio che la puo portare anche lontana. In

Giappone, per esempio, dove nel 1995 ricevet-
te il Premio Excellent Award neU'ambito di una
importante mostra internazionale, scoprî i folli-
coli del frutto délia firmiana simplex, di cui aile
isole di Brissago c'era un esemplare, purtroppo
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morto, per cui dovette spostarsi fino a Padova,

poi a Firenze fino a trovare la disponibilité del
Giardino botanico dell'Université La Sapienza di
Roma, dove regolarmente una volta all'anno si

è recata per raccogliere i frutti. Il dialogo di Ruth
Moro con la natura passa attraverso queste av-
venture per proseguire nel minuzioso lavoro di

preparazione dei vegetali.
Agli inizi délia sua ricerca, nella seconda meté
degli anni ottanta, Ruth Moro esamino più di
cento piante per captarne le spécificité struttu-
rali. In questo primo periodo si serviva per fare
la carta soprattutto dell'antica tecnica nepale-
se1. Un catalogo con i risultati ottenuti da tutti

questi vegetali è conservato nel suo atelier
corne un affascinante "erbario" in cui, foglio per
foglio, in ordine alfabetico (acacia, alghe, allium
cepa...), scopriamo nella naturale trasparenza
délia carta le diverse caratteristiche filigrane.
Con quasi tutti i vegetali si puo fare carta, spie-
ga Ruth Moro e continua raccontando délia for-
za di ciascuna pianta e delle loro geometrie se-

grete che intende col suo lavoro svelare: "Una

scoperta di cio che è nascosto, di cio che non
è evidente a prima vista, ma che sovente mi si

présenta poi d'un tratto corne l'elemento
'originale', l'anima di una pianta". È con trasporto
che parla per esempio dell'equiseto, che rac-
coglie anno dopo anno nella regione di Lucer-
na: "una pianta antichissima, quasi un fossile
vivente, che racchiude in sé e nelle sue struttu-

re l'insieme di movimenti tettonici di vegetali
cresciuti milioni di anni fa".

Con gli anni novanta, Ruth Moro ha iniziato a

elaborare la materia costruendo le sue carte
direttamente sul telaio, cosî da modellare dei
percorsi più personali. I fogli erano presentati
sospesi come bozzoli all'interno di una casset-
tina in plexiglas, per renderne più evidente la

struttura attraverso la trasparenza. In seguito ha
cominciato ad applicare i fogli su tela e quin-
di su tavola, infine a ricoprirli di sottili strati di

PASSO PER PASSO I. (acero)

FEUILLETON ASCONESE XIV. (tiglio résina)

48 - TRETERREn. 60-2013



personaoci NOSTBI

le primordiale. Sono strati leggerissimi di ocra,
bruni, verdi o azzurri in tonalité trattenute. Le

raffinate composizioni si susseguono in varia-
zioni su un tema, cosî come la natura che créa
e si sviluppa, sprigionando risonanze. A volte
l'artista présenta più quadri accostati per susci-
tare nuove relazioni, tensioni e contrapposizio-
ni. Nella serie di dittici intitolata "Pagine romane",

per esempio, alla quale il Museo cantonale
d'arte dedico una mostra nel 2011, si è cimen-
tata con il concetto stesso di coppia, indagando
il dialogo tra i contrasti e le diversité, l'armonia,
la complementarieté. Ruth Moro è in continua
ricerca, mai si adagia sui risultati riconosciuti,
pronta a cogliere nuove sfide. Da un paio d'anni
si è messa aile prese con la résina sintetica, con
la quale copre le sue composizioni, smorzan-
done materia e colore in più oniriche visioni. Il

giardino che coltiva giorno dopo giorno con il

sentimento di ricreare il volto misterioso délia
natura non finiré sicuramente qui di stupirci.

Dopo l'appuntamento alla Galleria Carlo Maz-
zi di Tegna nell'aprile dell'anno scorso, una
prossima esposizione la chiameré in Francia

quest'estate, ad Aix-en-Provence, dove porteré
le "Pagine romane" nell'ambito del progetto
"Papiers du Monde - Paper Art" presso la Galerie
Franck Marcelin e il Musée d'Histoire naturelle.

Marcella Snider Salazar

1} La tecnica nepalese consiste nell'uso di un telaio gal-

leggiante che immerso nell'acqua e dotato di una retina

molto fine permette di trattenere la fibra distribute nel suo

interno. II foglio che nasce puô essere lasciato ad asciugare

direttamente sul telaio stesso, oppure, come nella tecnica

usata da Ruth Moro, depositato delicatamente su un pan-

no, per poi essere torchiato e asciugato. La cellulosa che si

è sprigionata dalle fibre agisce da legante naturale, senza

nessuna aggiunta di colla.

colore, cosî che assunsero un'identité maggior-
mente pittorica.
Il viaggio nel regno delle piante porta Ruth Moro
oltre il visibile, a trasformare la materia prima

PAGINE ROMANEXIX. (firmiana)

lasciandosi guidare solo dalla propria sensibilité.

"L'arte è l'immaginazione allegorica délia
creazione"- sosteneva Paul Klee - possibilité di

cogliere i frammenti impercettibili dell'univer-
so per comporli e ordinarli "nel senso di una
liberté che rivendica il diritto di essere mobile
corne lo è la grande natura". Il dialogo con gli
steli dell'equiseto ha prodotto cosî le trame di

nuove opere, come dall'incontro con le eliche
del seme dell'acero (le samare), raccolte nella
nostra regione, sono nate altre composizioni,
dove i residui di questi elementi naturali tra-
spaiono quali fossero delicate impronte d'uc-
celli sulla neve.
La danza dei segni vegetali anima sempre tutta
la superficie dei quadri di Ruth Moro, ne for-
mano la vibrante tessitura basata su geometrie
misteriose, suH'equilibrio e l'armonia, corne la

calligrafia nelle liriche orientali, che créa ritmi
musicali. Il ruolo sensibile dato al colore evoca
rafforzandolo il legame con il referente natura-
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